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1. I provvedimenti, anche se temporanei, in materia di contributo economico in favore della prole o delle parti sono
immediatamente esecutivi e costituiscono titolo per l'iscrizione dell'ipoteca giudiziale. Se il valore dei beni ipotecati eccede la
cautela da somministrare, si applica il secondo comma dell'articolo 96.

2. Il giudice può imporre al soggetto obbligato di prestare idonea garanzia personale o reale, se esiste il pericolo che possa sottrarsi
all'adempimento degli obblighi di contributo economico.

3. Il creditore cui spetta la corresponsione periodica del contributo, per assicurare che siano soddisfatte o conservate le sue ragioni
in ordine all'adempimento, può chiedere al giudice di autorizzare il sequestro dei beni mobili, immobili o crediti del debitore.

4. Qualora sopravvengano giustificati motivi il giudice, su istanza di parte, può disporre la revoca o la modifica dei provvedimenti.

5. I provvedimenti di cui al secondo, terzo e quarto comma sono richiesti al giudice del procedimento in corso o, in mancanza, ai
sensi dell'articolo 473 bis 29.

Disposizione inserita dal D. Lgs. 10 ottobre 2022 n. 149 (c.d. "Riforma Cartabia")

Articolo 473 bis.36 Codice di Procedura Civile
Garanzie a tutela del credito



ART. 156 C.C. - Effetti della separazione sui rapporti patrimoniali tra i coniugi

VIGENTE

Effetti della separazione sui rapporti patrimoniali tra i 

coniugi

1. Il giudice, pronunziando la separazione, stabilisce a 

vantaggio del coniuge cui non sia addebitabile la 

separazione il diritto di ricevere dall'altro coniuge 

quanto è necessario al suo mantenimento, qualora egli 

non abbia adeguati redditi propri.

2. L'entità di tale somministrazione è determinata in 

relazione alle circostanze e ai redditi dell'obbligato.

3. Resta fermo l'obbligo di prestare gli alimenti di cui 

agli articoli 433 e seguenti.

4. abrogato (d.lgs. 10 ottobre 2022, n. 149)

5. abrogato (d.lgs. 10 ottobre 2022, n. 149)

6. abrogato (d.lgs. 10 ottobre 2022, n. 149)

7. Qualora sopravvengano giustificati motivi il giudice, 

su istanza di parte, può disporre la revoca o la modifica 

dei provvedimenti di cui ai commi precedenti.

PREVIGENTE

Effetti della separazione sui rapporti patrimoniali tra i 

coniugi

1. Il giudice, pronunziando la separazione, stabilisce a 

vantaggio del coniuge cui non sia addebitabile la 

separazione il diritto di ricevere dall'altro coniuge 

quanto è necessario al suo mantenimento, qualora egli 

non abbia adeguati redditi propri.

2. L'entità di tale somministrazione è determinata in 

relazione alle circostanze e ai redditi dell'obbligato.

3. Resta fermo l'obbligo di prestare gli alimenti di cui 

agli articoli 433 e seguenti.

4. Il giudice che pronunzia la separazione può imporre 

al coniuge di prestare idonea garanzia reale o personale 

se esiste il pericolo che egli possa sottrarsi 

all'adempimento degli obblighi previsti dai precedenti 

commi e dall'articolo 155.

5. La sentenza costituisce titolo per l'iscrizione 

dell'ipoteca giudiziale ai sensi dell'articolo 2818.

6. In caso di inadempienza, su richiesta dell'avente 

diritto, il giudice può disporre il sequestro di parte dei 

beni del coniuge obbligato e ordinare ai terzi, tenuti a 

corrispondere anche periodicamente somme di danaro 

all'obbligato, che una parte di esse venga versata 

direttamente agli aventi diritto.

7. Qualora sopravvengano giustificati motivi il giudice, 

su istanza di parte, può disporre la revoca o la modifica 

dei provvedimenti di cui ai commi precedenti.

ARTICOLO 8 – LEGGE SUL DIVORZIO

(Legge 1 dicembre 1970, n. 898 - Disciplina dei casi di scioglimento del 

matrimonio)

Garanzia reale o personale

1. Il tribunale che pronuncia lo scioglimento o la cessazione degli effetti civili del matrimonio può imporre 
all’obbligato di prestare idonea garanzia reale o personale se esiste il pericolo che egli possa sottrarsi 
all’adempimento degli obblighi di cui agli articoli 5 e 6.
2. La sentenza costituisce titolo per l’iscrizione dell’ipoteca giudiziale ai sensi dell’art. 2818 del codice civile.
3. Il coniuge cui spetta la corresponsione periodica dell’assegno, dopo la costituzione in mora a mezzo 
raccomandata con avviso di ricevimento del coniuge obbligato e inadempiente per un periodo di almeno 
trenta giorni, può notificare il provvedimento in cui è stabilita la misura dell’assegno ai terzi tenuti a 
corrispondere periodicamente somme di denaro al coniuge obbligato con l’invito a versargli direttamente 
le somme dovute, dandone comunicazione al coniuge inadempiente.
4. Ove il terzo cui sia stato notificato il provvedimento non adempia, il coniuge creditore ha azione diretta 
esecutiva nei suoi confronti per il pagamento delle somme dovutegli quale assegno di mantenimento ai 
sensi degli articoli 5 e 6.
5. Qualora il credito del coniuge obbligato nei confronti dei suddetti terzi sia stato già pignorato al 
momento della notificazione, all’assegnazione e alla ripartizione delle somme fra il coniuge cui spetta la 
corresponsione periodica dell’assegno, il creditore procedente e i creditori intervenuti nell’esecuzione, 
provvede il giudice dell’esecuzione.
6. Lo Stato e gli altri enti indicati nell’art. 1 del testo unico delle leggi concernenti il sequestro, 
il pignoramento e la cessione degli stipendi, salari e pensioni dei dipendenti delle pubbliche 
amministrazioni, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1950, n. 180, nonché gli 
altri enti datori di lavoro cui sia stato notificato il provvedimento in cui è stabilita la misura dell’assegno e 
l’invito a pagare direttamente al coniuge cui spetta la corresponsione periodica, non possono versare a 
quest’ultimo oltre la metà delle somme dovute al coniuge obbligato, comprensive anche degli assegni e 
degli emolumenti accessori.
7. Per assicurare che siano soddisfatte o conservate le ragioni del creditore in ordine all’adempimento degli 
obblighi di cui agli articoli 5 e 6, su richiesta dell’avente diritto, il giudice può disporre il sequestro dei beni 
del coniuge obbligato a somministrare l’assegno. Le somme spettanti al coniuge obbligato alla 
corresponsione dell’assegno di cui al precedente comma sono soggette a sequestro e pignoramento fino 
alla concorrenza della metà per il soddisfacimento dell’assegno periodico di cui agli articoli 5 e 6.

Art. 3, co. 2, legge n. 219 del 10.12.2012

(Disposizioni in materia di riconoscimento dei figli naturali)

Il giudice può ordinare ai terzi, tenuti a corrispondere anche periodicamente somme di denaro all’obbligato, di 

versare le somme dovute direttamente agli aventi diritto, secondo quanto previsto dall’art. 8, 2° comma ss. della l. 

1° dicembre 1970, n. 898.

https://officeadvice.it/aree-di-diritto/il-matrimonio/
https://officeadvice.it/legge-sul-divorzio/art-5/
https://officeadvice.it/legge-sul-divorzio/art-6/
https://officeadvice.it/aree-di-diritto/ipoteca-cosa-significa-e-a-cosa-serve/
https://officeadvice.it/codice-civile/articolo-2818/
https://officeadvice.it/legge-sul-divorzio/art-5/
https://officeadvice.it/legge-sul-divorzio/art-6/
https://officeadvice.it/aree-di-diritto/il-giudice/
https://officeadvice.it/aree-di-diritto/pignoramento/
https://officeadvice.it/legge-sul-divorzio/art-5/
https://officeadvice.it/legge-sul-divorzio/art-6/
https://officeadvice.it/aree-di-diritto/il-giudice/
https://officeadvice.it/aree-di-diritto/pignoramento/
https://officeadvice.it/legge-sul-divorzio/art-5/
https://officeadvice.it/legge-sul-divorzio/art-6/


Pag. 67 Relazione illustrativa al decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 149



• La nuova norma prende il posto degli art. 156, co. 5, c.c. (separazione), e dell’art. 8, co. 2, l. n. 898/1970 (divorzio), art. 3, co. 2, l.

n. 219/2012 (figli nati fuori dal matrimonio) abrogati dalla Riforma Cartabia.

• La Riforma ha avuto il pregio di sgombrare il campo dai dubbi interpretativi sorti in precedenza e garantire sempre il rispetto degli

obblighi a contenuto patrimoniale.

• La tutela è ora unitaria e vale per tutti i contributi economici stabiliti nell’ambito della separazione, del divorzio e dei procedimenti

relativi ai figli nati fuori del matrimonio.

• Il D. Lgs. 10 ottobre 2022, n. 149, come modificato dalla L. 29 dicembre 2022, n. 197, ha disposto (con l'art. 35, comma 1) che "Le

disposizioni del presente decreto, salvo che non sia diversamente disposto, hanno effetto a decorrere dal 28 febbraio 2023 e si

applicano ai procedimenti instaurati successivamente a tale data. Ai procedimenti pendenti alla data del 28 febbraio 2023 si

applicano le disposizioni anteriormente vigenti".



Articolo 492 bis Codice di Procedura Civile
Ricerca telematica dei beni del debitore



Disposizione introdotta dal D. L. 12 settembre 2014 n. 132, convertito in Legge 10 novembre 2014 n. 162
Disposizione modificata dal D. Lgs. 10 ottobre 2022 n. 149 (c.d. "Riforma Cartabia»)
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Grazie per l’attenzione!
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